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Trofarello - Via Torino, 103/1                   Tel Mobile 346.2898150 
E-mail: ferrero.claudio@libero.it 

Contattaci tramite e-mail o telefono e vieni a trovarci con le tue ultime 
due bollette Vi aiuteremo a cambiare gestore di energia 

e riscaldamento per farvi risparmiare 
Non costa nulla e seguiremo ogni fase del tuo passaggio 

PREVENTIVO GRATUITO 
GARANTITO UN RISPARMIO DAL 10 AL 30%  

SULLA COMPONENTE ENERGETICA 
E POI CONTINUIAMO A SEGUIRVI E SE CAMBIA IL MERCATO VE 

LO SEGNALIAMO PER FARVI RISPARMIARE SEMPRE DI PIù 
FERRERO CLAUDIO IL VOSTRO TUTOR ENERGETICO DI FIDUCIA

Previsioni Meteo offerte da:

ALESSIOCARENA
I N G E G N E R E

alessio.ing.carena@gmail.com

342 35 47 506

pratiche edilizie e catastali

successioni

certificazioni energetiche (APE)

progettazione e pratiche comunali

autorizzazioni ambientali

PRATICHE ECOBONUS 110%

Nuova sede: Piazzetta San Giuseppe, 3 Trofarello

Dialoghi e questionari per migliorare la mobilità localeTrasporti e viabilitàPolitiche giovanili

Aperto 
il centro  
incontro  
per i giovani

CENTRO -  GLI ASSESSORI DELLA REGIONE 
PIEMONTE ANDREA TRONZANO E MARCO 
GABUSI HANNO INCONTRATO VENERDÌ SCORSO 
PRESSO IL PALAZZO DELLA REGIONE IL GIC 
(GRUPPO IMPRESE CHIERESI) UNITAMENTE A 
UNA DELEGAZIONE DI SINDACI DELLA ZONA CHIE-
RESE E DI TORINO SUD, TRA CUI TROFARELLO 
E INDUSTRIALI. NELLA DELEGAZIONE TROFAREL-
LESE PRESENTI IL SINDACO, STEFANO 
NAPOLETANO E IL VICESINDACO, GIORGIO 
MILETTO.  Il tema affrontato è stato quello 
di un confronto conoscitivo per valutare 
ipotesi di intervento, se possibile, sui tra-
sporti e sulle infrastrutture con particolare 
attenzione al sistema imprenditoriale loca-
le. I punti su cui si è deciso di lavorare 
sono la realizzazione dello svincolo di 
Masio, che sarebbe in grado di alleggerire 
il traffico pesante dalle strade Santena-
Chieri (SP122), Riva di Chieri-Chieri 

(SP10) e Santena-Poirino (SR29), la pro-
gettazione della “Gronda Est”, il potenzia-
mento della linea ferroviaria SFM1, con il 
secondo binario nella tratta Chieri-
Trofarello e il ripristino del secondo binario 
di Volpiano per risolvere i problemi di ritar-
di e sovraffollamenti.  «Il tema della mobi-
lità e dell'interconnessione della nostra 
zona industriale Vadò alla stazione ferro-
viaria è un tema aperto da qualche mese 
sul nostro tavolo e su cui abbiamo aperto 
un dialogo con l'Agenzia Piemontese della 
mobilità - commenta il sindaco 
Napoletano - Verrà attivato uno studio sul 
flusso del traffico dei dipendenti delle 
aziende e la disponibilità di queste ultime 
a finanziare una parte dei costi per l'istitu-
zione di collegamenti con bus. Uscirà a 
breve un questionario che verrà sommini-
strato dal Consorzio Vadò, già condiviso e 

affinato dalle amministrazioni di Moncalieri 
e Trofarello. La necessità di collegamenti 
con il nuovo ospedale sia la miccia che 
possa innescare una risposta alla doman-
da sempre più impellente di mobilità 
sostenibile». «Anche il potenziamento 
della Linea SFM 1 è un tema caldo su cui 
l'attenzione è alta – commenta Giorgio 
Miletto - sono all'ordine del giorno i ritardi 
e le soppressioni delle corse. Eventi inac-
cettabili nel 2024 soprattutto se dall'alto si 
impongono dei divieti di circolazione al 
parco macchine delle famiglie ritenuti 
inquinanti». «Un incontro  utile, ringrazia-
mo gli assessori regionali Marco Gabusi e 
Andrea Tronzano - commenta l’ammini-
strazione intervenuta - Quest'ultimo per 
essersi preso l'impegno di continuare ad 
impegnarsi per il territorio anche nel futu-
ro».

Consulenza gratuita delle vostre bollette  
di energia e metano aziendali e private

Ferrero Claudio di Luison Marco

L’Annunziata

Il decoro, l’assistenza, 
il rispetto, 

sono vostri diritti!  
 

Offrirveli 
è nostro dovere! 
Serietà, Onestà e 

Competenza 
Diffidate dei “consigli” 

in ospedale 
  

Tel 0116490292   
Mobile 338.6881770

Pratiche 
 auto S.T.A., 
immatricolazione  
veicoli, rinnovo 
e duplicato patenti, 
collaudi e Assicurazioni.

Agenzia 
Giorello 

Via Roma, 11 -  Trofarello 
Tel. 011 648 11 76 

Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30 
e dalle 14,30 alle 18, su appuntamento

Sportello  telematico in sede

SILVIO BOGETTO
Consulente Informatico

3703712313

www.sidigit.it

silviobogetto@email.it

Competenza, Esperienza  
e Innovazione per micro, 
piccole imprese e privati

Diplomati i ragazzi che hanno effettuato l’ultimo corso di preparazione

CENTRO - TUTTI I GIORNI SONO BUONI 
PER IMPARARE QUALCOSA DI NUOVO. È 
QUELLO CHE DEVONO AVER PENSATO 6 
VOLONTARI DEL COMITATO CRI DI 
TROFARELLO QUANDO HANNO DECISO DI 
PROSEGUIRE IL LORO PERCORSO DI FOR-
MAZIONE FREQUENTANDO IL CORSO PER 
SOCCORRITORI 118. 
Non certo per un avanzamento di 
carriera, ma per una conferma nella 
scelta del loro servizio, dedicato alle 
urgenze e alle emergenze, si sono 

impegnati per oltre un centinaio di 
ore a formarsi per dare il meglio in 
situazioni improvvise e delicate. 
Ileana, direttrice del corso e ormai 
da anni monitore e istruttore 118, 
parla di questa evoluzione del volon-
tariato e di come ci si arriva. Con il 
giusto spirito di volontaria spiega 
che é un naturale sviluppo delle 
scelte fatte per chi vuole lavorare in 
ambito sanitario e occuparsi del soc-
corso vero proprio alla persona: il 

tutto dopo aver acquisito i vari alle-
gati, con lunghe ore di teoria, pratica 
e tirocinio. 
Sono un gruppo numeroso i soccorri-
tori 118 nel Comitato locale a cui 
adesso si sono aggiunti Martina, 
Mariana, Giancarlo, Paolo, Roberto 
e Simone. A tutti loro diciamo un gra-
zie perché il loro tempo, la loro 
esperienza e la loro formazione sono 
un valore aggiunto per Trofarello e 
per tutto il circondario.

Nuovi soccorritori 118 alla CRI di Trofarello
Solidarietà

CENTRO -  UNA INAUGURAZIONE INFOR-
MALE, SENZA TAGLIO DI NASTRO, SENZA 
GENITORI. Ha aperto così, un po’ in sor-
dina il centro di aggregazione giovanile 
con un accordo di co-progettazione tra 
comune, che finanzierà il progetto per il 
2024 con 3mila 500 euro, Associazione 
comitato Genitori e cooperativa il 
Punto. Frutto della necessità di fornire 
ai ragazzi  luoghi dedicati per socializ-
zare, scambiare esperienze e intratte-
nersi con proposte educative sane. Il 
centro accoglierà i ragazzi tra i 10 ed i 
15 anni per un sabato al mese. 

Questa settimana ricordati di fare  l’abbonamentoa Città

Con bonifico bancario
Come abbonarsi a La Città 

Con Satispay 
Inquadrando il QR Code 

accanto 
o utilizzando il contatto 

3336694637
25 euro per un anno di informazione locale

Intestato a Erredi Press 
edizioni - Iban: 

IT14W0617031080000001533900

 
Il teatro è la più perfetta forma 
d’arte. Il laboratorio 
GiocAlTeatro integra crescita 
personale ed espressività dei 
vostri bambini.

Domenica prossima 11 febbraio , ore 11, presso la sede degli Alpini

 Il Carnevale trofarellese 2024 si illumina dei 
nuovi volti di Madama Griota e Monsù Brichet

Solidarietà

CENTRO -  IL CARNEVALE DI TROFARELLO 
SI PREPARA A VIVERE UN'EDIZIONE 2024 
RICCA DI NOVITÀ E FRESCHEZZA, CON L'AN-
NUNCIO DEI NUOVI VOLTI CHE PORTERAN-
NO IN SCENA LE STORICHE MASCHERE 
DELLA FESTA. Elisa Napolitano, 
una giovane studentessa di soli 
19 anni, si è aggiudicata l'onore-
vole ruolo di Madama Griota, 
succedendo ad Azzurra 
Ubertino, volto storico e 
luminoso della 
maschera trofarelle-
se che, in un 
momento di gioia 
personale, sta per 
diventare mamma. 

Elisa, con la sua giovane età e il suo 
entusiasmo, promette di portare nuova 
energia a questo ruolo tradizionale. 
Anche Monsù Brichet si prepara a un 
rinnovamento, con il 19enne Riccardo 

Barca, tecnico in formazione, 
che interpreterà il personag-
gio quest'anno. La scelta di 
giovani talenti aggiunge un 
tocco di vitalità e freschez-

za alle celebrazioni car-
nevalesche, confer-
mando il desiderio di 
rinnovamento e di 
c o i n v o l g i m e n t o 
delle nuove gene-
razioni. La cerimo-

nia ufficiale di investitura, durante la 
quale Elisa e Riccardo riceveranno il 
testimone delle rispettive maschere, si 
svolgerà domenica 11 febbraio alle 11 
presso la sede degli Alpini di Trofarello, 
in viale della Resistenza 21. Sarà un 
momento di grande emozione e simbo-
lismo, seguito immediatamente dall'a-
pertura ufficiale del Carlevè, che darà il 
via alle festività carnevalesche. Con la 
fresca energia di Elisa Napolitano e 
Riccardo Barca, il Carnevale 
Trofarellese 2024 si annuncia come un 
evento speciale, capace di mantenere 
vive le tradizioni locali mentre abbrac-
cia il dinamismo e la vitalità delle nuove 
generazioni.Riccardo Barca e Elisa Napolitano
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CENTRO - L'AVIS COMUNALE DI 
TROFARELLO HA ANNUNCIATO L'ORGANIZZAZIO-
NE DELL'ASSEMBLEA ANNUALE ORDINARIA DEI 
SOCI, UN APPUNTAMENTO IMPERDIBILE PER 
TUTTI I DONATORI CHE CON PASSIONE E DEDI-
ZIONE CONTRIBUISCONO ALLA MISSIONE DEL-
L'ASSOCIAZIONE. L'evento si svolgerà il 
Martedì 20 Febbraio 2024, con la prima 
convocazione fissata per le ore 7:00 e la 
seconda per le ore 21:00, presso la sede 
in via San Giovanni Bosco, 4, conforme 
all'articolo 8 dello Statuto Associativo. I 
punti all'ordine del giorno promettono 
discussioni cruciali per il futuro dell'AVIS 
Comunale. La Nomina dell'Ufficio di 
Presidenza aprirà l'incontro, seguita dalla 
Lettura del Verbale della Commissione 
Verifica Poteri, che getta luce sulla validità 
delle decisioni prese. La Relazione sull'at-
tività associativa fornirà un quadro comple-
to delle iniziative e degli sforzi compiuti nel 
corso dell'anno trascorso. Ma l'attenzione 
si concentrerà soprattutto sull'Esposizione 

e l'approvazione del Bilancio consuntivo 
2023 e sulla Ratifica del Bilancio preventi-
vo 2024, fondamentali per garantire la soli-
dità finanziaria dell'associazione. La 
Nomina dei Delegati alle Assemblee 
Superiori, a livello Provinciale, Regionale, 
Nazionale e Avis Internazionale A. 
Colombo, rappresenta un momento di 
grande responsabilità e impegno. La defi-
nizione del numero dei componenti del 
Consiglio Direttivo per il mandato 2025-
2029, insieme alla Nomina di un eventuale 
candidato alla Commissione Verifica Poteri 
Provinciale, Regionale e Nazionale, sarà 
cruciale per orientare il percorso futuro 
dell'AVIS Comunale di Trofarello. Infine, la 
sezione "Varie" darà spazio a temi liberi e 
a eventuali proposte avanzate dai parteci-
panti. L'appello finale invita caldamente 
tutti i Soci Donatori a partecipare numerosi 
a questa assemblea, sottolineando l'im-
portanza della loro presenza per il destino 
dell'AVIS Comunale di Trofarello.

Assemblea  AVIS: Momento 
Cruciale per il Futuro 
dell'Associazione

Venerdì 26 gennaio, ore 18Cultura

Serata del 9 febbraio, ore 18 presso il caffé FilosoficoCultura

CENTRO - NEL GENNAIO DEL 2011, 
ALESSANDRO LERCARA E BARBARA ODETTO 
INTRAPRENDONO UN VIAGGIO PROFONDO 
ATTRAVERSO IL TRENO DELLA MEMORIA 
DELL'ASSOCIAZIONE TERRA DEL FUOCO, DIRI-
GENDOSI VERSO I CAMPI DI 
CONCENTRAMENTO E STERMINIO DI 
AUSCHWITZ-BIRKENAU. Quel che scoprono 
e vivono si traduce in "Echi da 
Auschwitz", una mostra itinerante che 
giunge a Torino dopo aver lasciato il 
segno in diverse località della Provincia di 
Cuneo, riproposta ai ragazzi delle scuole 
medie in occasione della giornata della 
memoria. 
Le fotografie di Lercara, fotografo profes-
sionista da più di vent'anni con studio 
fotografico, PUNTO LAB, in via Torino 39, 
e i testi di Odetto raccontano una storia di 
dualità: il movimento e l'eco. Il contrasto 
tra il fermo e il mosso nelle immagini riflet-
te il tempo, fermato brutalmente per i 
deportati, ma che scorre inesorabile, 
minacciando di cancellare i ricordi. 
Attraverso questa rappresentazione 
visiva, emerge l'idea che il passato di 
Auschwitz-Birkenau è ancora vivo, gri-
dando nel vuoto e nel silenzio di quei 
luoghi carichi di memoria. 
Il concetto di "eco" emerge nelle 
immagini come grido propa-
gato nello spazio e nel 
tempo. Auschwitz e 
Birkenau sorgono in un 
nulla che, per molti, è 

stato tutto.  
Ogni scatto, accompagnato da brevi frasi, 
si trasforma in un pensiero collettivo, 
un'eco delle urla silenziose dei deportati. 
Scopo della mostra è  essere l'eco di una 
memoria che non deve svanire. 
Le opere, con il loro "formato panorami-
co" e la tecnica particolare di Lercara, cat-
turano la vastità degli spazi di Auschwitz-
Birkenau, traducendo senza retorica la 
realtà. Questo concept, con le immagini e 
i testi di Odetto, non è solo una denuncia 
politica o razziale ma un invito alla rifles-
sione personale di ogni visitatore. 
L'obiettivo di "Echi da Auschwitz" è man-
tenere vivo il ricordo di un passato recen-
te, ma in via di svanimento poiché i testi-
moni stanno scomparendo. Lercara e 
Odetto chiedono a ognuno di essere 
un'eco, di propagare il ricordo e alimenta-
re l'informazione, affinché Auschwitz-
Birkenau non diventi solo una pagina di 
storia, ma una lezione che continua a 

risuonare nel presente. 
La mostra è un tributo a coloro 

che hanno saputo scaldare i 
gelidi binari di Birkenau con un 
semplice "Io ti ricordo..." e ringra-

zia Terra del Fuoco, 
l'Associazione Mai tardi-Amici 
di Nuto, e la Fondazione Nuto 
Revelli onlus per il sostegno 

che ha reso possibile porta-
re in luce questa memoria 

indelebile.

CENTRO - Noi prende posizione sulla 
vicenda Regeni. «Sono passati due 
anni da quando il gruppo Noi presentò 
la mozione per dedicare una panchina 
gialla in memoria di Giulio Regeni - 
esordisce il consigliere Luca Maggio - 
La mozione fu cassata con motivazioni 
alquanto discutibili come, ad esempio, 
l’esistenza di una panchina dello stesso 
colore dedicata alla lotta contro il bulli-
smo. Noi crediamo che le due cose non 
siano incompatibili e comunque che 
l’una non escluda l’altra: infatti, anche 
se entrambe di colore giallo (non avrem-
mo potuto cambiare il colore, perché il 
giallo è il colore che da subito è stato uti-
lizzato per sensibilizzare e mobilitare 
l’attenzione su questo tema da parte di 
Amnesty International e degli altri movi-
menti), la panchina per Giulio sarebbe 
stata realizzata in un altro luogo rispetto 

alla precedente. Ad ogni modo, nono-
stante la votazione negativa alla mozio-
ne, ci pareva di aver colto, da parte della 
maggioranza, l’intenzione di voler 
comunque trovare un modo per ricorda-
re Giulio, ma di questo non abbiamo più 
avuto notizie. 
Sono passati otto anni dal 25 gennaio 
2016, giorno del rapimento del nostro 
connazionale e ricercatore dell’univer-
sità, che nei giorni seguenti venne tortu-
rato e ucciso. Dal giorno del ritrovamen-
to del corpo di Giulio, prima Amnesty 
International e a seguire numerose 
associazioni, enti locali e singoli cittadini 
hanno sostenuto i genitori del ragazzo 
nella ricerca della verità. Il 4 dicembre 
dello scorso anno è iniziato il processo 
in Italia per riuscire a fare luce sulla 
vicenda e condannare i colpevoli. 
Noi crediamo che anche il nostro 

Comune, come hanno fatto molti altri 
comuni in tutta Italia e non solo, debba 
sostenere la causa “Verità e Giustizia 
per Giulio Regeni”; basterebbe poco: 
uno striscione riportante la frase che 
precede sulla facciata del palazzo 
comunale o ancora meglio sulla facciata 
della scuola, che avrebbe anche un 
impatto più forte ed educativo, conside-
rati i principi di libertà, rispetto, verità e 
democrazia che questa campagna 
porta avanti.  
Questa volta non presenteremo una 
mozione per chiedere che venga realiz-
zato quanto sopra: un’ennesima boccia-
tura sarebbe un ulteriore coltellata a chi 
in questi anni ha tenuto alto l’interesse 
per questa triste vicenda, che ha coin-
volto Giulio. I suoi genitori meritano di 
conoscere la verità e anche il nostro 
Comune può fare la sua parte». 

CENTRO - UNA LETTERA AMARA QUELLA 
CHE L’INSEGNANTE DI DANZA CRISTINA 
TRINCHERO  E FONDATRICE DEL CENTRO 
ARTISTICO OMONIMO HA INDIRIZZATO ALLA 
REDAZIONE DI CITTÀ. Una lettera che tra-
suda di delusione dopo una vita  tra-
scorsa a Trofarello. 
«Gentile Direttore 
In merito alla recente conferenza della 
neonata Unitre dedicata alla Danza 
affidata a Barbara Casto, organizzata 
nella serata di martedì 30 gennaio, 
vorrei esprimere il mio profondo ram-
marico per non essere stata interpella-
ta - esordisce l’insegnante - Ho scelto 
Trofarello per la mia scuola di danza e 
da ben 42 anni svolgo questa attività 
con amore, dedizione e tanti risultati a 
livello nazionale ed internazionale. 

Risultati che hanno portato il centro 
danza CT ed il nome di Trofarello in ad 
affermarsi in quanto eccellenza nel 
mondo della Danza. Mi pare scorretto 
da parte degli organizzatori affidare un 
evento così importante all’insegnante 
di una scuola di Moncalieri che potreb-
be magari portare fuori città talenti del 
paese. Ingiusto ed inopportuno - con-
clude la Trinchero - Rammarico perché 
questo comune abbia perso l’ennesi-
ma occasione per valorizzare persone 
e professionisti che hanno fatto tanto 
per questa città. Valuterò l’ipotesi di 
lasciare il paese scegliendo fra le 
molte richieste di collaborazione nei 
miei confronti, da parte di chi compete 
di Danza di arte e di cultura, il troppo 
stroppia e la pazienza ha un limite». 

Mostra del fotografo trofarellese LercaraPersonaggi

Echi da Auschwitz: Viaggio nella 
Memoria attraverso l'Obiettivo

Protesta della fondatrice Cristina TrincheroLettere 

Il Centro danza Trinchero 
indignato  per essere 
stato snobbato 

Appello di Noi: “Verità per Giulio Regeni”

Alessandro Lercara

La filosofia nell’Affrontare i problemi
CENTRO - VENERDÌ 9 FEBBRAIO IL FILO-
SOFO LORENZO PAPAPIETRO PROPORRÀ UN 
APPUNTAMENTO DEL CAFFÈ FILOSOFICO TRO-
FARELLESE DAL TITOLO "COME AFFRONTARE 
UN PROBLEMA?". Il dialogo collettivo si 
concentrerà infatti sul concetto di proble-
ma, concetto di cui è permeata la vita 
quotidiana di ogni persona; spesso tutta-
via tendiamo a soffermarci sulle singole 
problematiche per affrontarle da vicino a 
livello pratico e trascuriamo quanto vi sta 
dietro, ciò che le rende possibili e il con-
cetto stesso di problema. Che cos'è infat-
ti un problema? E' facile farne degli 
esempi, forse è più difficile spiegarlo in 

senso generale. Nei problemi ci imbattia-
mo o siamo noi a crearli? Essi abitano 
nei nostri occhi o sono un ostacolo ester-
no? Quali sono le condizioni di possibilità 
di un problema?  E, soprattutto, come 
affrontare i problemi? Ognuno di noi è 
davvero consapevole di come li affronta? 
Alcune mosse filosofiche, come vedremo 
durante l'incontro, possono costituire 
degli strumenti di pensiero che risultano 
preziosi quando ci si trova di fronte a un 
problema. Infatti il pensare è un fattore 
che entra in gioco quando abbiamo a 
che fare con dei problemi e non tenerlo in 
considerazione può costituire un limite. 

I problemi possono essere delle opportu-
nità o sono sempre dei limiti? 
Ci si ragionerà insieme attraverso un iti-
nerario riflessivo aperto a ogni parteci-
pante che abbia interesse a ampliare il 
proprio punto di vista. Il dialogo collettivo 
sarà condotto dal filosofo Lorenzo 
Papapietro che stimolerà i partecipanti 
durante la riflessione. L'appuntamento è 
venerdì alle 18.00 presso la Caffetteria 
san Giuseppe. Per informazioni e per 
proporre altri temi è possibile scrivere a: 
proposte.di.filosofia@gmail.com oppure 
a 3395290351. Sito: www.circolofilosofi-
codiffuso.altervista.org

CENTRO - LA PASTICCERIA SCALENGHE DI 
TROFARELLO HA DATO VITA A UN'INNOVATIVA PRO-
POSTA CULINARIA CON L'INTRODUZIONE DEL SUO 
NUOVO TORRONE VEGANO. Il giovane pasticcere 
Scalenghe ha spiegato entusiasticamente: 
"Abbiamo creato una linea di torroni apposi-
tamente dedicata ai nostri clienti vegani, una 
rielaborazione del tradizionale torrone con la 
sostituzione di ingredienti come le uova e il 
miele." La chiave di questa rivoluzione culi-
naria è l'utilizzo di una maggiore quantità di 
glucosio, zucchero e una pasta di nocciole, 
consentendo di abbandonare completamen-
te gli ingredienti di derivazione animale. Il 
pasticcere ha condiviso la fase sperimentale 
del processo, sottolineando il successo ini-
ziale ottenuto con alcuni pezzi già realizzati. 

I clienti vegani hanno accolto con entusia-
smo questa iniziativa, manifestando la 
necessità di opzioni dolci senza ingredienti di 
origine animale. Un elemento distintivo di 
questa creazione è la sostituzione di uova e 
latte con nocciole tritate e acqua di cottura 
dei ceci, nota come acqua faba. Quest'ultima 
si rivela una montante alternativa, offrendo 
una consistenza e un legame simile all'uovo 
senza alcun componente di derivazione ani-
male. La pasticceria Scalenghe si auspica 
che questa nuova proposta vegana incon-
trerà un successo sempre crescente, 
confermando l'importanza di adattarsi alle 
esigenze alimentari diverse e sostenibili dei 
clienti moderni. La creatività del giovane 
pasticcere promette di aprire nuove strade 

nel mondo della pasticceria, dimostrando 
che l'innovazione e 
il rispetto per le 
esigenze ali-
mentari pos-
sono andare 
di pari passo.

Bullismo e Cyberbullismo: la sfida educativa nel mondo digitale post-Covid:Giovani

Riflessioni del consigliere di Noi Trofarello Luca MaggioDiritti/Politica

Giornata nazionale contro il bullismo 
CENTRO - IL COSTANTE AVANZAMENTO DELLA 
TECNOLOGIA HA PORTATO IL MONDO DIGITALE A 
GIOCARE UN RUOLO SEMPRE PIÙ CENTRALE 
NELLE NOSTRE VITE QUOTIDIANE. Tuttavia, con 
i benefici della connettività online sono 
emerse sfide significative. In un periodo 
post-Covid, in cui l'educazione digitale è 
diventata cruciale, la sfida educativa si 
intensifica, richiedendo non solo consape-
volezza ed empatia, ma anche un solido 
fondamento di competenze digitali. 
Il bullismo, fenomeno già conosciuto prima 
della pandemia, ha assunto nuove sfuma-
ture nel contesto digitale. Il cyberbullismo 
si manifesta attraverso l'uso di mezzi elet-
tronici, nei social network e nella messag-
gistica istantanea, con l'intento di danneg-
giare, minacciare o intimidire un individuo. 
Uno degli aspetti critici riguarda la difficoltà 
di monitorare e gestire questo fenomeno. 
La rete offre uno scudo di relativo anonima-
to, incoraggiando comportamenti aggressi-
vi che talvolta non si manifesterebbero 
nella vita offline. La velocità con cui le infor-
mazioni si diffondono online rende inoltre 
difficile intervenire prontamente per preve-
nire danni emotivi e psicologici. La com-
plessità delle dinamiche che si celano die-
tro il cyberbullismo e i pericoli della rete 
rende essenziale e urgente un approccio 

educativo che incorpori sia l'empatia sia l'e-
ducazione digitale. 
Quest'ultima gioca un ruolo centrale con 
l'obiettivo di consegnare degli strumenti 
necessari per navigare in modo sicuro sul 
web. Promuovere la consapevolezza sui 
rischi che si incontrano, insegnare le basi 
della sicurezza online e sviluppare compe-
tenze critiche per valutare le informazioni 
sono altri elementi essenziali da tenere in 
considerazione. Nella nostra missione edu-
cativa siamo chiamati a integrare l'educa-
zione digitale, affrontando non solo gli 
aspetti tecnici, ma anche le dinamiche 
sociali e comportamentali che si innescano 
nella rete. 
L'empatia rimane un elemento cruciale in 
questa equazione, poiché incoraggia una 
comprensione profonda delle conseguen-
ze delle azioni online. Coltivare l'empatia 
significa promuovere una cultura digitale 
basata sul rispetto reciproco, sulla gentilez-
za e sulla responsabilità, contrastando atti-
vamente comportamenti negativi. 
Il periodo post-Covid ha visto un incre-
mento esponenziale delle attività online, 
con l'istruzione a distanza, i giochi onli-
ne, le riunioni virtuali e le interazioni 
sociali che si sono trasferite sul digita-
le. Questo ha amplificato il rischio di 

esporre soprattutto i giovani a situazioni di 
bullismo e cyberbullismo, sottolineando 
l'urgenza di un approccio educativo com-
pleto. Il Moige ha diffuso dati allarmanti: il 
54% dei ragazzi è vittima di bullismo, il 
31% di cyberbullismo, e solo il 34% di loro 
fornisce aiuto alla vittima. Il 52% è consa-
pevole dei reati online, mentre il 26% non 
lo è. Il 54% delle situazioni coinvolge body 
shaming, mentre il 50% è motivato dalla 
volontà di dimostrare superiorità sugli altri. 
Un segnale positivo emerge dall'intervento 
tempestivo dei docenti, che si verifica nel 
46% dei casi. Inoltre, il 22% dei minori tra-
scorre oltre 5 ore al giorno online, mentre il 
63% si connette a internet senza alcuna 
supervisione 
La sfida educativa nel mondo digitale post-
Covid richiede un impegno combinato per 
sviluppare non solo competenze tecniche, 

ma anche competenze socio-emoti-
ve, consapevolezza etica e sociale. 
Solo attraverso l'empatia e un'edu-
cazione digitale solida possiamo 

sperare di creare un ambien-
te online sicuro, sano e inclu-
sivo, dove ognuno possa 
contribuire a costruire una 
società digitale più rispet-
tosa e responsabile.

Niente miele e latte, sostituito da pasta di nocciola e glucosioArtigianato

La Pasticceria Scalenghe rivoluziona il Torrone 
con una innovativa linea vegana 

Stefano Peiretti

Giovanni Scalenghe


